
l ' U n i t à / mercoledì 21 giugno 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Nel cuore della notte presso Cagliari 

4 operai maciullati dal treno 
mentre lavorano tra i binari 

Falciati tre dipendenti di una ditta appaltatrice e il cantoniere - Perché nessun 
dispositivo di sicurezza ha funzionato? - Sotto accusa il sistema degli appalti 

Il sequestro record da Milano a Gela 

La mafia sapeva dei 
colossali interessi fra 

De Nora e l'Anic 
Brevetto industriale che valeva cinquanta mi l iardi d i lire - Il de­
litto Di Cristina ha costretto i bandit i a mollare la preda ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quat t ro operili 
t ravol t i da un t r r n o , orr ibi l­
mente sch iacc ia t i , i brandel l i 
di c a n u , spa ia i lungo i bi­
nari e pel- le i - impaglie ;tt 
torno. a .ilili metr i dalla sta 
/ lune di Villasor. -ili i;hilonie 
tri da Cagl ia r i , Qua t t ro ope­
rai uccisi non dalla fatal i tà 
;M,I da ('«indizioni di l .uori i 
'lei tutto i n s i eme . 

F i s savano biillo.'i: sulle tra 
'. er-uiie dei binar i . manov ran 
do un / i iuln. i \ .i rd.i tur» • . .-p, 
eie di mar te l lo pneumat ico 
«lai r umore fi--.ordalite. .\o:i 
li.i Ili') sent i to il t reno che prò 
\«-ili\<i da l 'or to Torre-i dirci 
lo a ' 'agliai-.'. " Sono .sta!. 
t r anc ia t i i on ie |>olli -,. coni 
n a u t a un giovane ca ra l ' i n i e re 
che ha \ i t o quelle « palle d: 
i a rne -. ed or.i ha idi occhi 
umidi . >' I na si ena che non 
«liini'iitK boro pili v. 

< liov-uiiiii Olivieri. ( aiitouie 
re delle l'i-ITo'. ie dello Slato . 
.'il! .ilio,, da San ti,tv ino, NJWI 

•.ahi da poi In ini .-.i : li . ili . tu 
Melis, liti anni , da P.,b;ll»n,-,. 
moglie i due ! ,gl. ; S.i!\ .Core 
r . i r t a . Ti" anni . <f*i Viirach: ; 
Sa lva tore Ortu. Jl> unii;, d.i 

Orotcll i : .sono le ( |iiattro u t 
l ime . Altri q u a t t r o compagni 
di lavoro, che s t a v a n o su un 
ca r re l lo a 20 metr i di dis tan­
za. si sono solvati pe r mira­
colo. 

li. H l avoravano lungo !a 
s t r ada t 'errata. Il case l l an te 
s tava ioli loro Kra notte pa­
na. una uoite es t iva , con !' 
u n a tiepida di m a e s t r a l e . La 
voruvano. l'orse, s cambiando 
si ba t tu te , n-iiite. cons idera 
/ioni sul » .Miindial „. ignari 
del pericolo imminente . 

Hat t is 'a Melis. Sa lva to re 
Oi tu e Sa lva to re Car ta e r a n o 

Edile 
fulminato 
sulla gru 

S P O l . K T O — Un ope ra io ad 
(Ir l ' i i ad una gru e .stato lui 
m i n a t o .su! lavoro ieri verso 
le u:v Ili a Morn :i inno eli 
S p o V ' n In in: c iu i ' i e r e edi le 
Si f a ' f t de! H e n n e M a r ' i j 
::o I.e/l eii»1 .•.n'ebbe .s 'alo tal- j 
e : . I 'O dal .a energ ia e l e t t r i ca \ 
per ! ' :mpa T to del braccio del \ 
la gru con i fili de l l ' a l t a !en ! 
. i o n e . S o n o ;n corso indugil i . . ' 

addet t i alla manuten / io i ie . Su 
un car re l lo si e r a n o al lonta­
nati ve r -o le 'l'.i.'.Vì di lune­
di dalla stazione (li Vil lasor 
in direzione di Scn-a inanna , 
|)er sost i tuire ì bulloni che 
I n s a n o le rotaie al le t raver ­
sine di lettini Hanno comin­
c ia to a m a n o v r a r e con I' 
<i inchiav ar r ia tore >. (ili altri 
q u a t t r o più avan t i , sii un .-«•-
i ondo carre l lo , dovevano rag 
giungere un punto stabili to. 
pe r d a r e aneh'es>i avvio ;e 
la\ or i . 

Stava |>e: p a s s a r e il t reno . 
Aveva un r i ta rdo d, mezz 'ora . 
( ih uomini pensavano che fos­
se già t r ans i t a to . Ques ta . la 
eaiisfi pr ima della t r aged i a . 
Si ch iede : chi a v r e b b e dovuto 
a v v i s a r e idi otto opera i di at­
t ende re pr ima di cominc ia re 
a lavorare".' 0 l'orse si è p re 
l e n t o non avver t i r l i pe rché 
non a n d a s s e .sprecata nemme­
no mezz 'ora di lavoro'.' 

Ir: qii-.tttro in quel l ' i s tan te . 
sono in mezzo ai binar i , spin­
gono un carri-Ilo che si inni) 
\ e male , i t r e della di t ta e 
il can ton ie re delle ferrovie 
Soli» un a t t imo p r ima . capi 
si ioni cos 'è quel mos t ro cin­

c o n e loro incontro a l l ' impuz 
zitta. Ma o rma i è t roppo tar­
di : finiscono tutti s f race l la t i 
sotto le ruote . Più avant i ì 
qua t t ro del secondo ca r re l lo 
hanno qua l che secondo di 
tempo per cap i re la t r aged ia 
sa l t ano giù con la forz.it del 
la d isperaz ione , e r imangono 
incolumi. 

La pena, il pens iero del 
dolore delle t 'amichi-, non po-
sono (offuscare la rabbia per 
ques te q u a t t r o m o r e muti l . e 
.spaventose. 

Ora dicono: •> Ma .1 e;is,-l 
lantii a v r e b b e dovuto s t a r e ad 
uiiit certi» d i - t an /n dagli ope 
fin. per segnalar» l ' a r r ivo del 
t reno. Invece s tava con loro. 
l'orse clna( chierav a del pai 
e del meno, l 'uà fa ta le m-gli 
genza! ,,. 

( i iovanni Olivier: . il cosel 
laute, e finito per p r imo sotto 
le ruote de! t reno ni corsa 
f i n potrà mai sa l iere la \ v 
l'ita'.' Chi potrà d i re pe rche 
si t rovava con gh opera i del­
la dit ta a p p a l t a t r i c e . invece 
che a l a r e da vedettn'. ' Inni 
t re . la tecnica moderni» non 
dispone di filtri mezzi pe r 
a v v i s a r e che sta p a s s a n d o un 

' . l ' ino ' h 4.; opera ; i la - t is-a \ dizioa. pai >l ,n o i w oh. 
' .ano i ballo,ii l'iii^.» . binar . . \ (jUaiido minor : so-io \- |><iss 
pere ne non a\ i \ mio le t u'e 
fluon-M el.t; .' 

L ' inchiesta e -'.a'.a limili -
(ha tamei i ' c a v \ i.ila dalla pò 
ll/la lelTov I.H'la i dai cal'.l 
bui .cr i . l'i r il moineii 'o. -1 
l-a -o|o r i ten t i l i i.'.o ari UHI'I-S, 

n-m c h ' a i e . Ni nisi-.r, ut-I .-,1» 
steiu ri- che la squadr i ' si ,I -u 

b.hla d; r eag i re t empes t iva 
ni t i i ' ' - ari »-v cnluali p-ii'ii oli. 

1-1 si deve agg iunge re clic 
liei set tore degli appa l t i , i. 
mass imo si ; uttanieli to degli 
opera i si ac i oli)|Aig:ia a coi.-
<l ZIOIII d: lav oro e s t r e m a m e l i 

' e p:\-cari» : un r ica t to od.o 
so Illa sin t roppo facile. 

umi l i a t a luu-o la hi . -a riti- , quando !e possibilità d: ' avo 
I i e l l l i o i h e il l o i i V o g l . o l ' i ^ - c I o s i n o p i ' t ' s s i K . ' i e i l l e s i - . ' e ! t i 

m a ' r a i i s . i a - o ' n i r r o r i e b . s o g n a n c o r - d a r e c l i c s i 

che e .-'.ilo : ! -,i -licitili' ir e pa _' ~i non m.la ed:l: ben lo uno 
gaio •-. - , . - ] , . ij socetipati . 

K e p h c a i o i suai-.H -,:' •: !>:-o ' (,),Ì,1 i l i , , S U C Ì , S - O . '.,n, 

m.a a p p u r a r e i fili r isai , -i;,,, ,-s-eri daileli! .ca'.o D i 
ia respon.sabil.t.i d. u\\d t ra '. r.iiit', lo scioiiero di ui. - . 1 1 . . 
-lidia tanto e s i l i a c i i.i'i'i . i i f i . nelle assembl i e. e s t i l o 
t tue.ste di 'ti iipliall i trici lavo <|e»to elle '.Ulto non finisce con 
•''•''•" sp.-s-o . i (iis|iri-mo ii. il npr i - t i i io del ' .rafia.» s i i l a 
norme eleiiu i i t an di sa ire/.- Cagl ia r . S a s s a r . . Ne. tan to 
/.a. tesi- .soltanto a 1 cai , / / a 
l'è ti mass imo jUadiiL'no 

)•'.' ti ini' i che s.a svi lupnata 
una indaiiiue ri'-ioros.i. non 
soltanto mudiziai'i.t. ner veri­
f icare in quah i «indizioni .sui • 
rio cos t re t t i a l a v o r a r e uh 
opera : d e h -appalti C e da 
c i l u d e i s i . ad e-cuipai . per-
i he que.sii lav or; ( i ibb.u.o 
svolgersi di no t t i , nelle con 

Noslro Servizio ! l o ~ proprio pvr volontà del-
' l 'anziiino De N'ora - - con una 

(•I-ILA — Che il stoini s t ro re sor ta di comik'iiso permi inen 
cord d: Nicolo De Nora talM j te a t t r a v e r s o un;» pe rcen tua l e 
Uiorin di piiu.oiii-a .") mi l ia rd i sulla produzione che l 'AN'lf 
di r iscat t i l i sia s ta to dec iso ; ve r sa a l l ' indus t r ia le pe r lo 
ed esegui to pe r «M'diiic di ; s l i 'ut tumeii to dei b reve t t i 
importa. i t i gruppi mafi.isi | tecnologici . 
comincia ^ui e s s e r e ( inalcosa • Del resto quella ( le l l 'ANlf 
più ili una i|M!cst. Il n,>mc di Ce la non è la sala iniziati-
dei De Noia ìula t t ; <• le loro • v;i indust r ia le dei De N'ora in 
i->ssib;hta f i n a n z i a n e o M : Siedili : riiooorti Minili sono 

' i l e i o . con q u a t t r o ! o n e r a l i . 

I' ;l . s t i I l l a . l ' e - p o . l - a h ' l i 

a l l e i l e d i q u i - s ' . « o m i c i d i 

b i a i . c i i i . c h i ' d , v e s p a r i t e . 

Giuseppe Podda 

N E L L A F O T O : Il tratto dei 

binar i dove è avvenuta In 

sciagura 

Ul.v ano -eli/ a l t r o un ricino 
ilio pi l' chi ti Si c:l;a e a 
di-la ili p a r i . c o l a r e s; muovi 
ai i oili'Uiiineuli» i oli I oitia 
iu / /az ;oi ie de: seques t r i d: 
pe rsona . e e add i r i t t u ra Ili i 
rupjXM'to pai prec iso e p r o c 
r a p a n t e : -J.Ì\H\ p a r t e dcH'iiii 
pian;,» AN'If di (ìi'lii. le huce 
di produzione del i l o r o - o d a . 
sono s ta te cos t ru i te da l 'li'.l al 
'Ti! p ropr io da l l ' indù '.ria d: 
OroilZio De N'ora, p a d r e del 
s e q u e s t r a t o il quale e i a u. 
possesso d 'un breve t to , in 
somma d 'un . -«mi to indù 
s t r i a le , che non po 'e \ a e s s e r e 
da al tr i s f ru t ta to . Lo coni 

inter i orsi ( o:i la Sinca! di 
l ' r ioio do\ e e staiti i os t ru i to 
un a l t ro dei quindici ' inpiant : 
i ne 1 )e Nora Ha re.iiizzati» in 
tut ta Italia, dalla Si:' di l'ot­
to l o r : v s alla M«>:ited;sij:i di 
Mai '^ì iera. f i si tl'ov a <h l'i ou 
ti a q.icl ! .pò di i out i'af. . 
r:« i-'ii / / e e ii.tssaj.ui d; (lena 
l'o pili che lejif. iin:. i n i in 
un ce r to senso o. cult i a; pai . 
ai comuni mor ta l i . 

C h i h a di c i - -o il s e q u i - s » ;-o. 

i in Ha t i ra to !«• Illa d una 
t r a t t a t i v a d u r a t a un anno e 
I l l e Z Z o . q u e s t e c o s e le i o - l o 

se rva ev nienti incute molto 
beile al punto d. i.ou volere 

m e s s a da sola ha f ru t ta to ! assolu toniente r«cedere dal la 
o l t re c inquan ta mii ' .ardi. , r ichies ta iniziale ili dicci mi 
S e m b r a a n c h e «he q u e s t a i Lardi di r i sca t to ni.ihj.rado j l : 
sorti» di appa l to fos ,e leiiol-a i * a o o i i t i ••• quas i i < r tai iunt i . 

Tremenda sciagura in un centro vicino Palermo 

Salta in aria la fabbrichetta 
di petardi: dilaniato tredicenne 

Ferita anche la madre di Rosario La Rosa che lavorava con lui - Preparavano 
fuochi d'artificio per la festa del patrono - Un fratellino scampato alla tregedia 

R O M A — Tecnici dell 'Aceti al lavoro per r iparare il guasto 

Il black-out che ha messo in allarme a Roma polizia e CC 

I tecnici: « Solo un corto circuito 
nel palazzo dove abita Andreotti» 

H»).\l \ - - il ' sta; . , uà b a i a i , 
fori t i c i rcu i to a p r o v o c a r e . Iti­
l i di }•„>:>!«•:•: JI:I«>. il h".e:ls o it 

! ci p ila/.'-» i!.»\ « ai»:'.! \:i 
«i: e.i't :. Lo liaiii.o a j r r i r a ' o icr: 
i n . e t . r a : tei n e i della so, .e 'a 

!'.>:itall.i t i ; el i !.-• i i l i . ' a \ e . i • III 

La.ino i«>:ra>..i'o a , , . n \ i i i r .hc-
\ - \1 ' . : • • .» 1.1 Ve*. se i? ; ;-

r . i : « a d e l l ' e l i t i r i c i ' a "so, : o ^ t . i 

t . « o s i i a j a i i . l ì m i i ti ;v r o r a . 

i - o s i ) , i t i i ' l i e a l i « « i ' i J i u c d-.'!-

l a n i i i i r o v \ . s . i , ' p : - o ! ' r i - M t . ) i n -

t e r : . i / . o ; : e : i , - ! !a f o r o . ' . a r a d« I-

I «•'•.«>r:':.1 l ' i i T t r i i ' . l i l f o s s e I I I 

t e n t a t i v o «i. a t t e n t o ' . » 11 J a a 

«;.» s; e ' . i " i f . i M t i i . : > " o ' i a h . i 

iiientt . ;>i r i n -•'» r .u .Mr; . «> •: 
iav . ' io o i v r ! isiira s-,-ss.i , j ; ', 
t.ivt» che . b.Mci.ì •(!•>»:. i n t.f.-
io saliar» l ' : :n.vanto •-.elio s-.t-
b li- ,i, \ a \ :'.".>:.> M a i a l i c i , 
•i2''. >•.' q i o l i : ' • ' a \ , . s s , »•> 

ì ilo 'ila iviili ".r r> :! c a v o 1: 
.•In'.'. c t . i / •! e «Cieli'' "rovaio 
r io-: is,n -- ,: , o:s< ; -. , n 
< : di lì' \c«* i — a\ tvivi •• d o , .••.» 
.>=:".•.iti.ì-e l a s : r . i , | . i K ' q. .» s - o 

:ì lavoro che d » .«TI mail;:-..» 
S ' anso l'.'»:l'l:l•»vt(^, Jlh o : v r a : 

i t-r s . ,s ' ; ;aire :! cavo d. al;-
Il.eil'.az.oile :«>tio. 

Le i i i l ' J i a c'.c'.tl'I-i a i i i l i ed i -
I , .o deve ab. ta Andreot t i . e 
m a n c a t a ver -o le L'i di lunedi . 
M i jKKt-i s; , r.lll«l subi to re-
«-..'. :i i iiiii.iiiiiauie d«'ì c r u p 
|*> !. dei carabi i ì ic r , .'ol«>:l-
in-ilo >.|ss . ;j dot tor l-'abbr: 
della Ihiios ,• ,1 c ' imaiidaii te 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — * Più terrifi­
cante di un bombardamen­
to ' - : cosi e apparsa ai pri­
mi soccorritori l ' immagine 
di una piccola fabbrica di 
esplosivi sal tata in aria ie­
ri pomeriggio in una con 
trada di Bagheria. grosso 
comune a 'Mi km da Pa­
lermo. 

! Gravissimo il bilancio. 
Un morto, un ragazzino d: 
tredici anni , e feriti. I vi­
gili del fuoco per ore han-

j no scavato tra la macerie 
j del deposito di fuochi d" 
j artificio per paura che 
! qualcuno si trovasse li se 
; pOltO. 
; E' successo tut to all'iin-
I provviso. poco dopo le IT. 
' quando all ' interno del lo 
. cale, adibito a fabbrichet­

ta e fiancheggiato da al­
tre casupole della frazione 
Traversi, a cavallo tra ! 
comuni di Bagheri;» e Yen 
timiglia di Sicilia, si tro 
va vano i componenti della 

; famiglia La Rosa, da ami : 
j autorizzata a fabbricare e 
I splosivi per le feste patro­

nali. 
' Preceduto da un tremen­

do boato, il deposito è croi 
. lato .sotto i colpi al tret tan­

to terribili del materia!-.' 
pr :mo momento era . io pars i ; p i r o t e c n i c o c h e vi e r a cn -
m.iiiome.ssj. I :i control lo pai , - j tod i to i n g r a n d e q u a n t i t à . 
• i n a r a t o , uero. ha fat to di!c-

Davanti ai giudici Ombretta Giacomazzi 

Più volte minacciata 
la teste di Brescia 

per ritrattare? 
Ambigua deposizione della f igl ia dei pro­
prietari della pizzeria dove andava Buzzi 

Nella tarda serata di ieri 

-mare quas i tutti i sospet t i d; 
maiioin.ss , , ; ; v . ; ti-cn.c: doli ' 
Ai l'i» ii.iano i .».ist,itato che : 
inaitel i ; :,oti e r a n o manomes ­
si. ma Miiipli» «niente scon 
nessi , p robab i lmente a i atis.t 
(lei tclllDo e deH'iiliellst) traf-

dei v - : ì ; de ! fuoco Pastoie ' . - j f:>.o el i" scor re nei!.» / .ma sot-
i.. Provvisor i .unente , il p.ilaz- ' t«> cu: p . i - s i :! e:ini(<)!«». In.o' 
.••> rr.i s tai t i r ifornito d. cor­
ri nie c«vi un ^eiii .-at. ire. M-,:i-

Primo ad essere Investi 
tu d;»!i'eseaL»i:on delle e 
splosioni e si.»*!) Rosario 
L.» Rosa. L'i anni, il cui 
«"orpo è s ta to rinvenuto or 
rendamente maciullato ad 
o!*re cento ino* ri d: d. 
stanza, dalia squadra d. 
.soccorso de; vigili del fuo 
co di Palermo giunti al 

' r e a :a s,|,i.KÌra d: O;KT.I! »«r- : f . r » e introdotio nel so t t e r ra -

t r e . a ruba re il s.».,jH-ti.ì sul- • ^ ^ ^ ^ d e l l ; n g e g n e r e 

P i z z u t o . la ;>)Ss;i>:Iita eiie qua lcuno s: 

, . iv. i (il ii'.fiiv iii'.iare l'o.-.^i'ie 
«ie! mi.isto. t re VÌ^ ' I Ì «lei f a .HO 

> rl i is ' r .n. i i i i i un cti'idt>tt«i so - -
'.—ran, o — una talleri:» d: 
vT» iZ.« è 1.» defili.Z.<>iic ti i -
il.ca - ii«)\'i- passa::,» ;.::*; i 
»M\ : e « " - . ' i i-ile p i r io" .o iia'-
la ulliill.l i . l T . i l e s'-.i.ita •-,•;-
ia v it in.» ; ia ti (il.a. 

ra t . è s t a ta , fra l a l i r , . . u n : - : „ "X P ^ . i . d > : ^ / . i . g r a v -
s i H ' / o n e a l p a v i m e i i t o s u l q a a - (

 m e n " e » — ™ ^ m a a n c o -
' ra :n vita e s ta ta racco'.'.» :e e st.it.> trovai.» uno sposso 

s t r a to d: melma cik- r.on n -
\ eia va t r . n c c f r i s i l e . 

La .it.i.izKvit' sotto ia e.!>.'! 
ii»-l i r t -idi .:'« d» 1 con».-.';•» e 
•t»r-iaia rela'.ivan.» : '« i ra: : 
(i Idia >.»!.» nella :AT(\.\ Sfrata 

\«-ì ,o:d,>tt«>. a l io p-Ho ri;.. | il t-ri. ri'ii^i , he '.)-.T i intera 
d i n nie'.ro e l a r^o ;\;-\.Ì s, - . j a i r . i a i a a ( ai:<a dei !a\«ir. 
s a r t i a d. »» lii.nivtr:. i vigili : il: r iparazioni- del cav«i. ' i l 
e Lii; .iLiti'."! (iella D Ù K ci.» . .IÌÌCÌÌMI i raf l ' . io a*, e va. o ra i -
seguiva io i'oix ra. ' ionc iianr.o ! » airu-iiic. b i i voa to tut to .«• 
t rova to li»-: m a t ' o n : ctie. :n un • .strade c i r , o s t a n i : 

Per l'attentato del maggio scorso ad un agente di PS 

A Torino individuato un terrorista 
I i l K i N ' O - - H.» un \ o . ' o e 
'.e. :.oir.e ui .o \ìr: Is.'.lt r elio 
:1 '." i i i . uc .o .- , 'o.si h.i r.:*..» 
s a.-, c a i o la r.\ ofo' . 'a c o i r io 
ia caa rd i . i d: P S K o i v r . o i le 
r . i .u i .n i .< L' . inni . rrr. i io.o 

a allo \ ' a l l e i ' o .1. l'o ' i e i n i a i o di aver ra o.ioss . . i 'o 
.n in.o do: l a p i i a - o . : a n o 
si'.iilè.iie de.la iaco l ia d. :i-
f : , ' . t K' s t a t o (J'.mq^o rico 
s i r u i i o i a i o n t i k . ; . e sono .sta 
•. e.sè-:u.i: ia.i-iii; . ippocla-
ir.eii:: nel la incoi;.'». l ino a 
q u a n d o il sriovano o s t a t o lo­

ri:.,» N'o.i ora r.o:o e1::;-.' .or 
ror is ' .v ;i:.i era >•.»*»> \ . s t o 
acui i : ' volti ' in alo'.ine :v..im-
ii'.s'a/io:''.: o:-_ran:r.-.t'e i i . i : . ; 
.. auioiioivi: ". 

Le n i i i . i cn i iianiiO proso 
iivvin da l le dic'n' .aragion, ri 

p rave moni e I / . i ; : e n i a i o or.» 
.sta 'o r i v o n d i c a ' o da • Pruv.a 
l-.no.i » con. '.ina ii lc:.->n..'a 
f i! : u o m i n i doli.» D.'iros ni , . . , . 
ìu.-o alio trsinr.oni.vn.-o r.ic- i pn-.a ,L u n a Vespa IOA a da a ; so o r d i n a t a la perquis iz ione i S : p r o n i . i m e n . e . 

«lite sono r. ' .isrit: ad o.sirar- j ini d: duo _':ova:i: La Vo.-p.i n e : suo a p p a r t a m e n t o , però . t S u l l e c a u s e d e l i a t r a g o 

"lasciato da a .can i t i v i i i i i i . i : ' o.«::/7ato. | 
elio b a n n o ass is t i to alla ra- Poche oro p r i m a c h e vonis • 

la madre de! ragazzo. Ma­
ria Monta".bano. 48 anni . 
o!ie adesso, dopo un pnm.» 
tentativo di soccorso .»'.-
l'ospedale di Bagheri.», .s. 
•rova r..-over.ita nel r-'p.i: 
to ustioni dell'ospedale .-;. 
vico di Palermo. Graie-
mente ferito anche un a.-
iro figlio dei L.» Rosa. G;o 
vanni di "J.S anni, puro es'.i 
ricoverato a Palermo. 

I! titolare del deposi'o 
Paolo La Rosa è rimasto 
.Leso perché al momen 'o 
della t r a u d i i si trovava 
a molta distanza dalla fab­
briche...!. Cosi a n : h ? un 
fratellino d: Rosario .scam­
pato per caso all 'atroce 
:";ne. 

A C.ltls.» drll'csp'.o.s.otio >"•> 
crollata pure !"ab:taz:o:.-
della fcn.is'.ia che ---ra .»'-
t.izii.» al depos.to d--l p -
nco.oso materiale. I loc.-.-
!: sono stati investii'. .»:Ì 
che da un principio d ' : t 
oendio che però i v.s.l: 
sono riusciti a domare qua 

Bombe a mano contro 
un «autocentro» 

della PS a Milano 
L'attentato rivendicato dalle « brigate 
rosse » — Danneggiate alcune auto 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - (.ì.'.ivis-iiii'i a t i e n ' i i i ' ) q u e s t a n o : t e ce:.-.f. . . ca io-
p a r c o della pò.:/:;» :n v-a A f . l . o H e j o l o 2'J. a p-x'ii»- d e c i n e 
(1 : : ; ( ' . : ; <ì.t p i a / z a i e Ov.ciio V e r s o le i2J.U0 *:•• Donino a 
m a n o s o n o .-•.ite lane.ai» al l ' a ro . -no dei depos i to . I.e b.raib.-
.seno espio- .- »i r.'pid..-:.siir.,i s ucces s ione « on forti d- ' 'on.i 
/ .o . i : . I.e .«»•:;••:;-•;,'• d ' i •-.-•• ortl:_':,.i -i.e.ìr.o co lp i to o l i o v c " i u . ' 
pai i :.''j_';:it'.- a.ri.iit-m»». n a : . ' r e lo s pos tume rito d ' a r i a :;a 
ilI.IIKlil'C VA tr:»!lTll;r.'. I \ 0'I"i <ì. 11111» pi» 1.1 Zelila l'.ell.i llil.i.' 
sono >: .VI ' Ì I I , I ' ; ciéni: uiii:-:. K<>;-: a n a - a n i e i i i o ni C\\Ì-\ :r.< >:Y.-'.Y. • > 
iie.-ssiino si • . • c a v a in quelii. .'«an.a ( ìe . l ' au ioccn: ro. 

Verso la m e z z a n o t t e con una ;>'l:-:o:i:i:.» ali.t rc ia / i '» : . ' -
i i" . •/ Corra-.".- lìeila s-.-ra > >» u n a voce a n o n i m a mas r i i i l e li.» 
r . v e n d i c a t o l ' a ' i e n ' a t o al le •< b r iga to rosse ». S e m b r a elio _*".: 
: f i ' . n t a i o r . m:ra:s-or<ì a colpire le pcT^orw. I n f a t t i , -ri. ordi i rn; 
i ts .v; siir.o s e n z ' a l t r o ir.cKie'.L eia gue r r a , ir .o.to p o l e n t i , c o m e 
ivi p.-ee.s.vo un :»2t-n*e ri'-lla .-cf-ntiiioa. ara i.e -e u n i r ; -po-
s ' a a ques to n . ' l a rdo p-"»tra ".••:i:r^ .-olo u n a voi"a 'o i r .p lo 
' V : ; rilievi deirli es-.>.'r*:. non • e-.;-:;.-.-> ri . .- «; ' . r . i i ' . i v ci. 
.'Hiiiibe a man.» (ir-. \.\r, <« n r . i n . n ;> o ;ì. ce.i'i.e ;< a n.az7ii ;•• 
i O C e : « i l e . 

T r a !•• autovet••.;.>'• (Lviiio-ja..!',- t r e >• :.o ri. p;\»pr.t-ia <.'.•• 
2'.: . i :v r . ' : -n .-ervi^.o noli auvs : ei:i:vi ir.viiir'- le a l t ro .-":in 
a i r e ;n ciò" a z o n e a 1.» p- l:z a. I "errori.--" : e.-voi:.» »-.ss;-rsi 
a v v . c u l a i , .ill'.ili»'» i ru i r" ii: e::.:.» .:• 1..-. ::"«->r --r.' .-«• •:; i .;:,i •«> n 
' i . i ù: mc"r . Oli p,)r".'iie ::; in-i .-sr- ' a q:> 11 ora e:"..".:—>. I.a 
st r.ìii.i ci: --7A e e v'iir.p.: t.-ia.••.•."•• <!•>-. r" a per e .. nan:: . ) :J.-"".Ì"<> 
>r : ro :r.c:..st'.!r"r».'.". I) il "lini -:r..o ci.p-o le " .e e su i i s .o : . . e ^".:".i 
' i . i . ' . i u i . . . . i 'o r ipa " i r . - i :,-•.""• '.»•.• iv'.i.i 

Dal nostro corrispondente 
BKKSCIA - Ol i l i ) : . ! t a Oia 
conia /Zi - - . m p u t a t a pe r r« 
ticenz;» al processo pei .a 
stni ' - 'e d: p iazza della LoL'ir.a 
- - r i t r a t t e r à le a c c i s e tor 
l imia t e c o n t r o Buzzi e c a m e ­
ra t i d u r a n t e l'istrutto!".;»? 
S e m b r e r e b b e d i s i . a i m o n o 
da l l e p r i m e b a t t i n e del suo 
i n t e r r o g a t o r i o c h e .-i p r evede 
l u n ^ o e t o r m e n t a t o . 

Il p r e s i d e n t e ha esordi 
t o : « La sua è u n a pò 
s iz ione p rocessua le iKirlicola-
r e p e r c h é p u r e s s e n d o impu­
t a t a id i reticenza n .d . r i da l l e 
s u e d i c h i a r a z i o n i d i p e n d e r à 
m o l t o di q u e s t o pro.-es.so. Se 
lei h a d e t t o qua lcosa di fa lso 
q u e s t o è il m o m e n t o d i pre­
c i s a r e la v e r i t à . I n i f t rut tor i .» 
lei h a d e t t o la v e r i t à ? ». La 
G i a c o m a z z i h a r i spos to con 
u n « n o » s u s s u r r a t o a voce 
bassi», quas i i m p e r c e t t i b i l e . 

O m b r e t t a G i a c o m a z z i . 21 
a n n i , e un p e r s o n a g g i o p i u t t o ­
s t o i m p o r t a n t e in q u e s t o pro­
cesso . E ' la figlia deg l i ex 
ges tor i de l la p izzer ia A r i s t o n . 
q u a r t i e r e g e n e r a l e d i E r m a n 
n o Buzzi e de l l a s u a b a n d a 
Qu i p r o g e t t a v a n o n o n solo i 
fur t i ( p a r t i c o l a r e a m m e s s o 
d a l l o s t e s so Buzzi e con fe r 
m a t o ieri d a l l a G i a c o m a z z i : 
(t H o vis to q u a l c h e vol ta il 
Buzzi d - se tmare gi. schizzi 
degl i a l t e r n i de l le c h i e s e do­
ve voleva e f f e t t u a r e : suo : 
c o l p . > i m a a n c h e l ' a t t e n t a t o 
p e r e l i m i n a r e Si lvio F e r r a r i 
e la s t r a g e di piazza de l la 
Loggia . 

I-» Giacoin.»zz. e ra m o l t o 
a m i c a di E r m a n n o Buzz i : 
« E r a v a m o .n r a p p o r t i a liba 
s t a n z a conf idenz ia l i . Mi face 
va la • a.r .e. m : L.» p r o p o s t a 
u n a volt,» d. sposa r lo e n u 
ÌIVI-VI» n o m i n a ' a .-un e r e d e . 
La G . a r o m a z z : tu a r r e s t a " a 
ur.a p r ima volM ..fi 1:1112110 
de! '74 p - r r e ' i i e r i z a : a.-co.-
t a t a ci. nuovo ia-1 t'-btiraa» del­
l ' a n n o success ivo, e ra s';»r.» 
m c r . m i n a t a il 9 m a r z o dei '"."> 
p e r r e t i cenza e falsa t e s ' i -
moiii i ir .M ed r . e a r ce r a t a a i la 
G i u d - c r a di V r r - z n S u r r e - -
s.v.ii:.eir> a'.••-.a :orr . . : > i.u 
m e r n s : e lemen" ; d: r»-'( usa. 

On. t i re*ta CJ..»- cm.izz: a v i -
va p ' i vrl*.- m:in.f' ' .-*a"o n - . 
'~'~y e :>. 1 '77 la s.ia r:".olon*a > 
- -.-'-.".«j i n - . v . o n i . r:ca"". e ; - : . 
(:.• mir. . i r( ' - — d: r " r a " " . : r . 
:.:.'. '. ni poi p - r rs.or.i- r::..i.»• 
• .-/..'. . ire i.-e ' « "t i .e l.-'l lU 
_"'.'» CI'-; 7'. a ItO'.'f .-.-•••' ). 

Il nresiti:e.."» a-r. ':..» in .p - • 

j a t o olt :e due ore per mei : e r e 
a fuoco : r a p p o r t i del la ra 
«-'azza con E r m a n n o Buzzi e 
con ni. iiltr; c o . m p u t a t : . Un 
avv io c o n t r a d d i t t o r i o quel lo 
d e i r i n t t i r o i / a t o r i o del la Gia­
comazzi . La te.-te i m p u t a t a lui 

con te rmat i» a l c u n " c i r c o s t a n z e 
v e n u t e in luce m st ruttori:» 
p u r c e r c a n d o di a t t e n u a r n e 

IL ' l l l f lCi i ' l» . , l 

ALLKC'.IU - - Buzz s a p e 
v.i i|Uiiico.s;t c h e poteva u.-aie 
c o n t r o di lei? • d . a G i i e o 
mazzi in i s t r u t t o r i a aveva 
d i c h i a r a i ' ) d: av«-r t a c iu to . : ni 
Buzzi pe r p a u r a rito riveliissc 
(i-.ialclie sua relazione» 

G I A C O M A Z Z I — e II Buzzi 
s apeva «deune na-c su di me . 
Allora mi . sembravano grav i . 
os:gi. mi r endo c o n t o c h e era­
n o illsILMllf.Ciint i ». 

,< Vedo che s ta e a m b i a n d o 
ve r s ione CJual è ia ve r i t à . 
s i g n o r i n a , vi.sto «he non p.1'1 
t a r d i ti; dieci «.'.orni fa 111: 
avi-va sped i to u n a l e t t e ra as-
s e n - n d o che non a v r e b b e de­
pos to pe rché av«-v;t paura . 
del la crudezza del d i b a t t i m e n ­
to ma a n c h e p e r c h e nul la di 
n u o v o e di d .verso poteva ti.-
re r i s j y t t o a «^uor.'o L'I;» rive­
l a l o in i s t r u t t o r i a ? •>. 

I m b a r a z z a t o s i lenz .o della 
Già» om;»zz... \V){ una .s t rana 
r ; s p a - t a : « Q u a n d o lio s c r i t t o 
!<» l e t t e ra s apevo <::ìi. pai o 
m e n o , che sa re i v e n u t a in 
a u l a » . L ' i n t e r ro - ' a to r .o di 
O m b r . y a Giacomazz i e n t r e r à 
nel vivo lunedi pross imo. 

Carlo Bianchi 

Le condizioni 
di Valitutti 

BO.MA — L ' a l i a re: n»o P.« 
s.quale Vali iutf . d e t e n u t o a l ­
l ' ospeda le S. Cina. .» ti. P . s a 
e in com;». Lo r i fer isce u n 
c o m u n i c a t o dei •< C o m i t a ' o 
V a l i t u t t i d. i ionia e M i l a n o » 
.1 q u a l e sor to! .non il ' ( c o n t ì ­
n u o e p rogress ivo a g g r a v a r s i 
de l m a l e !a cui c u r a b i l i ' à si 
è d i m o s t r a t a imposs ib i le ro­
m e d a t e m p o d e n u n c i a v a n o 
; medic i . 10 s t a t o di de t en ­
z ione ». 

P ^ r . n.-(i.ci Val.-u""! ha 
a", u'-» u n i «picco!» er .si »i 
!•• si..- 1•>..,!./i».i: — informa-
:.~> !•• a je i i z .e — so:ti» drf::.:-
*>: 'i .-*a/.« n.i.'.e e c«».; u n 1-" _: 
j - ;••> .s.:i"',n.i. ci : r . . j . orair.»-:. 
V» rs;>---'> a d.- .e- . i r:or.. 
Hciii.etro .. 

Un'altra « fabbrica del cancro » sotto accusa 

Denunciati i dirigenti delPACNA 
Dalla nostra redazione 

Mll . \N») - '1 , ; "..cinq :e ,,?,. 
ra i mort i r .ej l : '.:.*.tu: »e:i". a:, 
ni. n«'\e « ia- r: salta :o ,itt -, 1! 
n . e l i t e a i t o s s , . , - . j-> .\--.i... 

Il ieil .«. i l e s i a i i r . I i \ i»r.-.i'»r 

«.ile si m'orano ,1, - ' .n.ì ' t- M\ al 

L i T - a r e l e P " - ' I ; ' » . " / : ' ) . . ; (i< 1 f i - ' li.: I I t . ( ! . Ie (!. I " P . d c r . r . . 3 » i - ' . 

;i«t n . i i : »: - ,-• i a « . ( u - a s a i o "i d a l ! a \ \ > a t > ( i . u - c p p » 

a i i i l l i e - O s t r t i l / e c h i n i l i i:«' « o M e ! / . , I l i T o i T i . c . d . . » l o ì p - i s o 

i o r a i . " . I l | s , : * e p r e s s o ; \ ( \ \ ii-s,«>.s; e ( i . i l . r . i - - . a n i c i . " » j r r 
v p. \ di M-.-1' - .a ; : - ) iM.l.i ,!'.t-: ir.-rm la nr-xìu/ .o: . . 
"io-, :;:,.» s» . , - . , fj, ] _~.:pp<i d: ' i i - ' . i : . / i - ( .nti » ri »_ « : e. 
aìoiiti li.siia. . , li, U..iss,n,, (;. L.t iii'li...i« ..:, «iti.:!.".....• » Cai" 
r . - e i t i s.cj.i st.it; denuncia" . t» Ile dat t i lo- , r . i ' e neia- q.i.t.i 

\ iene r: |>."r . i :- . i l'ii.t-Ta ', I-

. c d a c l : a l b . segnale t ic i u n a ; è s t a t a u s a t a due giorn i dopa 
:«i'.o c h e e st.it a rir.»n«>. c..i:.« «iajii ai :eiiiat«i:'i d; Deaiar -
i «»n .i .v^!a:.i certe/.".». t .n i 1 d u e ragazv. e r a n o a 

A c o n t e / m a d i e s. e colp i to i borilo del lo scooter, q u a n d o 
nel M ' Ì H I I il g iovane i . ì i i .caio ; c'.i si sono avvi»".nati due .n-
conie lo spara 'o i -e si e reso ' d .vidui . su . v e n f a n m . uno d e . 
i r reper ib i le - u'iorn: dopo o.na ; lui c s " ra t to u n a r.vol-
l ' aggua to S; eh . . una A«t.;an«> ' iella e si e fa t to con>e».;iare 
Rocca . ' / e ! a. Jl a n n i e sin la Vespa F ra q u a n t i h a n n o 
d e n t e della la .ol ' .a di n-.c.» a.ss.s' ,to .«: t a t to , u n o ha at­

ti s o s p e t t a t o e r a s p a n t o . Nel­
l 'alloggio sono s t a t i t r o v a t i 
cap i di ves t i a r io d i e f a n n o 
r i t e n e r e che il Roccazzel la 
tosse a l la gu ida della Vespa 
u s a t a pe r la fuga dopo l'at­
t e n t a t o al D e m a r t i m . C o n t r o 
di lui «̂  s t a t o sp i cca to u n or­
d i n e ti: c;»t:ara della ma» 
s t r a f a r à . 

dia è in corso un'inchie­
s ta : ma finora è s ta to dif­
ficili» accertarlo in quanto 
la potente deflagrazione 
ha distrutto quasi del tut­
to la costruzione. 

magi- Sergio Sergi 

Altri trenta coinvolti 
nello scandalo Imper 

G E N O V A — -S. .».larga .:'. *ut".i Ir.»!.a lo s c i c i . » . o rie..e 
•i bus t a r e l l e •" l i i iper . i a z a nd.» ror.'".ese p r o d u i t r . e e d: ma­
te r i a l ; pe r 1 edilizia che av rebbe «.orro ' to d e e . n e e d e e . n e 
ti; imp iega t i e funz iona r : ri: o n ; . pubb l . c : pe r « s s i c a r a r s i o 
tacili*.ire i 'as-e j raz:o:- .o citile c o m m e s s e : ie.-. il Sos t i " u"o 
p rocur . i to re del .a Renubh . i . ' a «1; Genov , , d o t t o r R o b e r t o 
Keniz .a , d i ; ' ria o t r e un ar . ' io l o n d u c e .':e,rii es tà su que l lo 
d i e e s t a t o d e t u n t o il », m m . Lockheed genovese >•. h.» invia­
to ir» m a nuo ' . e c o m u n i c a z i o n i g:ud.zi.»rie. d i e v a n n o ad 
a.'-'iu.-e-'t /si al .e Ciri,» o t t .n i ' . i i-.iie.-se n e . u.c.-. s t o : s i . 

I i n d a , e st.:... «:Iiar_a.a .1 : ' -
i i : e a. Illed.l 1 (il f.thlir.i a 
iieil 'ACNA i di-ila t .Saror...» 
> p.A. s-. Ques ta lll i .ma >oe:e-
t.i. che a n n o w r a v a t r a ; -no . 
t i to lar i Car lo S a r o m o . l ';n-
gi gr.ere milan» - e rap;t«> nel­
l ' apr i le del '"» e UC(;s.> (la; 
suoi sequestrato.- : . u « « i i ogni 
a t t iv i tà Ilei 'i">-{ e \»i»iie as­
sorb i ta da l l '* ACNA •> s,,t"o !,» 
»lli et lf i iet ta prO~cg.le f i t t o 
r«». 

T r a (iiu-st; medici l i g u r i 
alleile Giuseppe Citici'I. uf i . 

( l a . e sa i . . ia r .o a S.e'.'-O. l a i 
;>. .-.od-» .:i » a. lo >» i»;)p..j i], 

• un « •iièerniore d ' i l a « l ' i l l e ­
sa ; prò'» o» o ia IÌUI'M io-- .e a 

< .»mp -i-ta pr. :v .palmi n--- ili 
o . ' i - s i n i . a r r e - i a t o i,t D'allibi 
;•» dil l i inda- , ; i i pi.- r . -o l i r e 
ii r e s i > , i s a b . l ; (!• Ha sf l a g ' . . 

T.Ì. 1! dati or ' i l i e i t . e r .m. i - to 
anci ie v.itini.i di u.i -/.tenta-
io p.). r;'«t-rifl.c-.it.» dal le BR. 
Vr. eoip.io itile gam!)e. 

Pii.-e di min» iati r i su l tano i 
respou-abi l i p rò t empore del­
le ammin ; s t r a / : nn i comunal i 
(ii ("e-aito Marieri.o e M( le­
gnano . de l l ' i spe t tora to del la-
\ o n . di M i a no. d t U ' I N A l L . 
K M ' I . A N t T e TRIAL, pvr 
concorso negli stessi reat i ol­
t r e a fjuell. di omissione eh 
atti d'ufficio e ollles-a (lenun 
« i.» di r»-ato (\.t jirtrte di puh 

I hlico ufticiale. 

par i a più di q u a t t r o mi l ia rd i 
versa t i a più r i p r e s e dal lo 
famiglia di Nicolò, produt to­
re c inematogr . i f ico c h e da so 
lo non a v r e b b e ce r to potuto 
.sostenere simili colpi . 

L 'unica nota s tona ta nell 'i 
palesi di un seques t ro ideato 
in Sicilia e nel Nisseno sa 
reblk ' pero a ques to punto 
propr io il ril'.iscai a v v e n u t o 
appunto a » icla m i pressi 
dell.» st, sso luogo tlo\ e Nico 
lo IV \ o r . i e s tato tenuto 
nasi osto per ali 1 giorni , se 
i o ilio l l l ' ipulcs ; elle gli s!,«« 

I s] inquiri'iit! tendini.) ad a c 
i l'editar» I :! \ i.iggio il: d.ie 
ore . seco.ldo loro. s,i;vl)l>o 
stato inlat t i -olo un espi-
d .enic per confondere ulte 
r .oni le ir .c le indagini . 

!•! a lli>ia .' l'I" possibile che 
una organi / / , i / :o : ;e clic ha 
d.mostrati» una tale el i icieii/.a 
possa a \ e i e i «immesso •« Ilei 
liliale ••• un crr«>iv che e»|uiva 
le a una firma .' 

('«in tan to tempo a disposi 
rione, pe rché non r i p o r t a r e 
Oc Nora a .Mil'ino, o a 'l'ori 
no. iiisomiiiit dal le par t i d o \ e 
tu ''apito'.' 

Muoversi I el!'i]».i!e-: di mi 
-eiiiit si;-,» o rgan izza to dal la 
m a l i a ili un tea t ro di opera 
/ioni chi ' è la zona del Cìelc 
-e impone anche l'ipotivsi chi­
li r i lascio, nonos tan te tu t to . 
ques to t empo t r a s c o r s o deve 
e s se re s ta to a f f re t ta to , oblìi; 
gaio. pive.pi t . i to da un evt-n 
to non prev isti» che ha im 
pr«iv vi.samciilo so t t r a t to al la 
mafia del luogo, protezioni . 
t o p c r u i i v . media tor i . 

Non si può l'are «i nu-iio 
insomma, d; pensa re al la l'i 
c i n t e improvvisa o e i uzionv 
( l e i b o - s ( l i U s i - p p c D i ( . ' l ' i s t i l l a 

che da Kiesi controllavit si 
curami ute tutta la fascia ni 
te rna della Sicilia e che 
propr io a ( I d a e a l l ' i n t e rno 
dell AN1C e degli apixilt i a 
Veva tufi» lina ser ie di mie 
IVssi più volte denunc ia t i 
dal le orgai i ì / / : i / !oni s indacal i 
e dal PCI . Allora ques to pò 
trebbi- s p i e g a r e ia c rnvnta 
lotta in c«tr-o Ira le cosche 
liKifiOse s a i l i a n e . l 'e lenco d. 
t s e c u / i o n i mafiosi ' c h e hanno 
.:.'» ri s - a to negli ult in. nie-i 
la Sicilia iiiie-ru.i ti.ì (plella 
del v«-cciii«» bus-, |-'ninc»--( o 
Mado.'i.a avvenu ta propr io 
:iti pr< s-i d; d'eia nel no­
v e m b r e scorso, ai cas i di A 
r.tgou-a e d. Ka i l ada l i . aì l 'ui 
t imo l 'omicidio di d u e mec­
canici avvenuti) q u a l c h e gioi­
rlo fa. 

I! qii« s to pot rebbe spieg.'ir< 
a n c h e il p a - s o falso del r; 
lascio avvenuti» p ropr io a (i« 
la: re l :mnia/ . ione di ( i iuseppi 
Di Cr is t ina (che al m o m e n t o 
(.«•M'uccisionc avevo in t a - c a 
llell Ha milioni 11) as - fu i i . 
f rut to di un'operazione, di r. 
c ic laggio compiuta a Xapol . 
diti t i to la re del r i s t o r an t e 
Santa Luci;» f l ae tano La Poi 
ta ( i t t i ia lmente in c a l c e r e i 
polrcblx> a v e r e lasc ia to l'o-
g a n i / z a / i o n e pr iva del Li guida 
t h e a s s i c u r a v a i col legament i 
con i gruppi che o p e r a n o a! 
Nord 

Altri mort i del r e s to di 
ques t a lunga Loda r i d i . a m a ­
no i seques t r i di pe r sona 
come i d i e eoinponc' i t l (i> ! 
d i re t t ivo de f |i Aragona r>i 
d i a c o m o . p a d r e «• f igho ur i ; 
M u«l d a « inhre- si or~o e m 
v:s(h;a , . i in un s« q u e s t r o av 
venuto negli anni ruggent i 
•del d o p o g u e r r a . 

Si t r a t t a sol,» d: l'x-tesi » 
v identeni . i ' . - ma ta 'meni t 
i'i-aiigUiUat.- che gli e> 1»1< nti 
per commc -i-ire a deLta-ar» 
un q u a d r o in ques to senso ci 
.-arehiV-ro tu t t i : dagl i a p p a i : 
del l 'AXIC di (iel;, t e r r e n o di 
cu l tu ra di una nuova cr ini 
rialita che h.i individuato qui 

I ins ieme ali-- ope re pubblici:»-
I un nuovo camp*) di intert-sf-'-
' e r t a m i ' " - ;>ai f rur tuo-o de ! 
! l ' agr ico l tu ra :n crisi o del le 

muiiert «ii 'handoi.ate. a l la 
~'->r:.i \i- r tant i Vtr- i i-i-iica 
".va d« ir.iiiou.m.i >wj i> •': ' . ti 
L : I.II.O L.ggc» e a n c h e por 

:-e-t.ire a C« la aila lunga -« 
r . " d: .;••• :",•.;. »• t< ntat ivi di 
«- tor- .o i .e cl> si -<»no (ivi!' 
::i fi ;»-*.; tiit.m: anni e quas i 
.-< mprt- r ,gu;irdan"i impre - - ' 
«Le ojx-rar.o pe r conto de l 
l'AN'IC. 

L'nica cer i , zza in ques to 
', camp-i fumoso che il s e 

q u e s t r o IX- Nora lasc ia in-
' ra ' . v ed'-r-- è ì t capa ' - . tà di 
f voli:/.••:.•• che la mafi-i ha 
d.n.'»-.'.-;.i.> in n a - ' i ann i . !a 
re*.»- (!. « •)!!• giiir.t nti nazional i 

ed ii.tt m a / «.il.il: (ih- a . i - t f 
c o i "»•!.!*.. va t -a (j.iill. 'a »• a 
cu: i on c..rr.s '>i ci, ut.;» a •.-
g l i i a ( a i ) , e . "a d ( o i / r a f - C -
. . . ri. i po"eri p.iMilici indi1»-» 
1". st> --•» da cotnplic.t . i e 
;:.t i i ' r . t / ioi i i . 

La ( t r t e / z a . . ' à ^ . che e ne-
(<ss.tr; .) ripriT.denc con viiiu 
r e quel la ba t tag l ia c o n t r o le 
organizzazioni maf iose che e 
- ta ta fo r t emen te r i ch ies ta al­
la ("amerà tir. c o m p a g n o P o 

• La Torre e che deve muovvr 
i si nella Lr.ea de l l i atf.j.»/:oi.e 
1 opera t iva del le Ti-^^Uìrt/.f d« 1 

la comniiss.r ine .n . t .mafia ci « 
sono s t a t e ìnvecv d i s a t t e s e • 
spes-o a n c h e C«)i.tn»state. 

Michele Geraci 
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